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NUMIRI u n u 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ac I 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467226 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Oapadalh 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S, Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri votorinarli 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen­
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen­
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Blcinolegglo 3225240 
Col lalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquihno: v.le Manzoni (cine­
ma Royal): v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinciana) 
Paridi p.zza Ungheria 
Prati p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Gara natalizia 
scrivendo temi 
alla Befana 

BIANCA DI GIOVANNI 
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• i Un concorso per 1 più 
piccini e per i loro nonni, tutto 
centrato sul tema dell'Epifa­
nia. Si tratta della VII edizione 
del premio «Viva la Befana», 
che quest'anno si concluderà 
con una grande passeggiata 
ecologica In bicicletta per le 
vie di Roma e con la tradizio­
nale sfilata dei Re Magi in via 
della Conciliazione fino a San 
Pietro. Per 11 gran finale l'ap­
puntamento è fissato, natural­
mente, il 6 gennaio, ma 1 bam­
bini e 1 nonni che desiderano 
partecipare al concorso han­
no tempo fino al 31 dicembre 
per inviare lavori Ideati e rea­
lizzati da loro all'Associazione 
Europae Fami.ll.a. (Famiglie 
Ubere associate d'Europa), 
via Bassano del Grappa, 4 -
00195 Roma, tel.317709. 

Il regolamento del premio 
prevede tre prove diverse, a 
seconda dell'età. Gli scolari 
delle elementari potranno 
spedire, a scelta, un disegno, 
un collage, una filastrocca o 
un pensierino sul tema: «Im­
maginate di chiedere alla be­
fana dove adoperare la sua 
scopa magica per rendere più 
bello il nostro paese*. Gli 
alunni delle medie inferiori, 
invece, potranno scegliere tra 
una poesia, un disegno o un 

breve componimento dal tito­
lo: «Cosa chiederesti agli am­
ministratoti della tua citta se 
fossero la Befana». Per gli 
adulti, che dovranno aver 
compiuto I 55 anni d'età, un 
compito particolare: una poe­
sia in dialetto romanesco in 
onore del poeta Gioacchino 
Belli, del quale quest'annosi-
corre il bicentenario della na­
scita. Il componimento dovrà 
Ispirarsi alla frase: «Befana 
mia quanto te volo bene 
quanno penso a li ragazzini 
che fai ride da mlll'annl», e 
dovrà ricordare le emozioni 
che la festività dell'Epifania ha 
sempre suscitato attraverso i 
racconti popolari. 

Le opere devono essere ac­
compagnate dal nome del­
l'autore, l'indirizzo completo. 
Il numero di telefono e, per gli 
scolari, il nome della scuola e 
l'insegnante che ha seguito il 
lavoro. I primi 500 partecipan­
ti avranno In dono un biglietto 
gratuito per 11 «Golden Circus». 
uno spettacolo speciale che si 
terrà 11 9 gennaio presso 11 tea­
tro Tendastrisce. Nella serata 
Liana Orfei consegnerà gio­
cattoli, libri, coppe e medaglie 
agli autori dei lavori migliori, 
selezionati da una giuria di 
esperti. 

Aperto alla Gnam un centro dedicato alle arti figurative del '900 

La biblioteca in «cantina» 
•NRICOQALUAN 

• I Sessantamila volumi, 
600 collezioni di riviste e mi­
gliaia di opuscoli: nei giorni 
scorsi si è aperto il più Impor­
tante centro Italiano dedicato 
alle arti figurative del Nove­
cento. Tornano I libri a valle 
Giulia, per anni ammassati 
nei depositi. Questo cospicuo 
patrimonio della Galleria na­
zionale d'atte moderna toma 
a vivere grazie ad un finanzia­
mento Ho ottenuto nel 1988. 
La nuova sede occupa uno 
spazio di 1500 metri quadri ed 
è stata ricavata negli scantina­
ti dell'edificio umbertino dise­
gnato dall'architetto Bazzanl 
per la grande esposizione del 
1911. 

E' l'ultimo progetto com­
pletamente realizzato di Co­
stantino Dardi, l'architetto ar­
tefice di tanti spazi culturali (il 
rinnovato Palazzo delle Espo-
sisizionl, Il nuovo Museo na­
zionale romano all'ex Colle­
gio Massimo) morto poco più 
di un mese fa in un incidente 
stradale. Il ricordo e il nome di 
Dardi e ritornato tante volte 
nell'Inaugurazione della mo­
stra «Officina della critica», -
che accompagna tempora­
neamente, in attesa che possa 
prendere regolarmente il via, 
l'inaugurazione della bibliote­
ca vera e propria,- che pre­
senta libri, cataloghi e carte 

d'archivio. L'hanno ripetuto 
Giulio Carlo Argan, Il direttore 

Generale del Beni Culturali 
rancesco Sisinni, la sovrin­

tendente Augusta Monferini. 
Materiale Interessante, questo 
temporaneamente esposto fi­
no alla fine di febbraio 
(Gnaam viale delle Belle Arti, 
131 con orario: tutti I giorni 
9/18, sabato 9/14, domenica 
9/13, lunedi chiuso) che so­
no 1 pezzi più importanti della 
preziosa raccolta, tra cui nu­
merosissimi 1 manoscritti di 
artisti e critici come il carteg­
gio tra D'Annunzio e Adolfo 
De Castri», per le Incisioni del­
la «Francesca da Rimini», i ca­
taloghi delle mostre organiz­
zate dalla Gnaam, «Il vestito 
antineutrale» di Balla, I primi 
numeri di «Casabella»(1928), 
di «Emporium», di «Novissi­
ma», di «La Ronda». Una se­
conda sezione è dedicata al 
tre archivi recentemente ac­
quisiti: Andersen, gli scritti di 
Mario Broglio su Carlo Carrà, 
manoscritti riferibili a opere 
esposte nel Museo e che sono 
esposte accanto alle carte che 
ne raccontano la storia, come 
L'ovale delle apparizioni di 
Carlo Carrà di cui scrive Mario 
Broglio. 

Costantino Dardi ha dilata­
to lo spazio, piuttosto esiguo, 
che era stato destinato alla 

consultazione dei libri crean­
do sotto le alte volte dell'edifi­
cio degli ampi soppalchi in 
modo cubico, per trasparenze 
e velature, che ridistribuisco­
no il senso matematico del 
contenitore spaziale futuribile 
e awenleristico. La scenogra­
fia è la salvazione culturale e 
tutto avviene per addizioni 
quadrate fino alla tridimensio­
nalità del cubo. Il risultato è 
un'atmosfera raccolta e razio­
nale, capace di ospitare fino a 

sessanta «lettori visivi» di ma­
teriale d'arte in un ambiente 
che, assicurano, è stato per­
fettamente climatizzato. Nel 
desolato panorama delle isti­
tuzioni culturali romane l'a­
pertura di questa biblioteca 
appare un vero e proprio mi­
racolo con qualche vistosa 
«pecca» di natura burocratica: 
si è ancora in attesa dell'infor­
matizzazione, per esempio, 
che è stata promessa, tutto è 
impostato alla vecchia manie­

ra e pone subito i vecchi pro­
blemi, compresi quelli dei fur­
ti e quello dei commessi inca­
ricati di trasportare 1 volumi. 
Commessi chi! mancano fin 
da ora per la scarsità dei fon­
di, la stessa penuria che ridu­
ce a solo due I commessi di 
biblioteca, quando per farla 
funzionare a pieno regime ne 
occorrerebbero almeno otto. 
Quindi la biblioteca aprirà 
con un orario limitato, da ora 
solo la mattina. 

Giovedì al Ghione la Compagnia di Operette di Corrado Abbati 

chiaro 
HIASMOVAUNTB 

• 1 Non incominciamo affat­
to con rimpianti e nostalgie del 
tempo che fu, ne dell'operetta 
che, nel tempi andati, diffuse 
sorrisi e melodie al ritmo di 
valzer, galop e can-can. Niente 
di tutto questo, ma è certo che 
quando arriva danzando e 
cantando all'antica come una 
vecchia amica, le diamo ancor 
retta, alla vecchia operetta. 

Ritoma a Roma, come un 
bel regalo di Natale. Ce lo por­
ta dall'Emilia la Giovane Com­
pagnia di Operetta di Corrado 
Abbati, in attività dal 1988. Lo 
spacchettiamo, il regalo, cioè 
«Il paese dei campanelli», gio­
vedì alle 17 al teatro Ghione. È 
la prima delle due superstiti 
operette di Carlo Lombardo 
con musica di Virgilio Ranzato 
(1883-1937), un compositore 
che ci sapeva fare con la musi­
ca. Toscanini lo ebbe nella sua 
orchestra tra il 1920 e il 1921, 
quale violino di spalla, ma era 
già noto in campo teatrale. Nel 
1923 raggiunse un vertice con 
«Il paese dei campaneli», rap­

presentato con successo al Li­
rico di Milano. Ranzato man­
tenne il successo, due anni do­
po, con «Cln-cin-Ià», anch'essa 
un'operetta su libretto di Carlo 
Lombardo. 

Certi campanelli che suona­
no in particolari situazioni 
amorose, coinvolgono bellissi­
me fanciulle e I marinai di una 
nave da guerra. É ancora una 
storia piccante e divertente, in­
ventata da Carlo Lombardo, 
autore di operette anche lui, 

. che si era pero specializzato 
• nel dare nuove vicende a mu­

siche d'altri, anche di Lehar, 
com'è il caso della «Danza del­
le libellule-

Animatore della Giovane 
Compagnia d'Operette (e so­
no suol punti forti anche le 
operette «Scugnlzza», «La prin­
cipessa della Csarda» e «Al ca­
vallino bianco») è Corrado Ab­
bati. Laureato presso l'Istituto 
di musicologia di Parma (una 
tesi, appunto, sull'operetta ita­
liana), ha vinto premi anche 
quale interprete di operette, e 

sono un successo pure le sue 
interpretazioni dell'-Opera da 
tre soldi» di Brecht. SI è occu­
pato di spettacoli lirici, e poi 
ha fondato la Giovane Compa­
gnia di operette insieme con 
Stefano Maccarini, scenografo 
del «Paese del campanelli». 

La compagnia si appoggia 
al Teatro municipale «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia e. fatto 
importantissimo, si avvale di 
un'orchestra che suona dal vi­
vo, È diretta in questi giorni a 
Roma da Pinella Mareggiati. 
Tant'e, la compagnia tra Reg­
gio, Emilia, Parma, Milano e al­
tri centri si è assicurata in breve 
tempo una continuità di mani­
festazioni ad alto livello. 

La musica è stata rielaborata 
da Fabio Codelupi, mentre I 
costumi di Artemio e la coreo­
grafia di June Marion Fldoe as­
sicurano un prestigioso allesti­
mento scenico. Partecipano 
allo spettacolo Sandra Gigli, 
Franco Ferrari, Claudio Barbie­
ri. Silvia Felisetti, Aldo Bertani, 
Graziella Barbaclno, Tomma­
so Palano, Antonio Mago, Oli­
via Sassano, Mirko Ferri. La re­

gia e l'adattamento sono dello 
stesso Corrado Abbati. La luna 
ha buona presenza nelle musi­
che di Ranzato, ed è alla luna 
che la musica chiede la spie­
gazione del misteri: «Luna tu. 
non sai dirmi perché? Luna tu, 
non sai dirmi cos'è?». Ce ne sa­

rà ancora un poco, in cielo, 
per dar man forte a canti e suo­
ni. 

La «prima» e, come si è det­
to, per giovedì alle 17. Quattro 
le repliche: venerdì alle 21, sa­
bato alle 17 e alle 21, domeni­
ca alle 17. 

I APPUNTAMENTI I 
Inaugurata una nuova sala all'Opera per il quintet­
to di fiati verrà inaugurata il 1 gennaio con uno spetta­
colo alle ore 17. A tagliare il nastro saranno i compo­
nenti del nuovo quintetto Luca Vignali, Agostino Accar-
di, Piero Canuti, Carlo Enrico Macalli e Eliseo Smordoni 
che eseguiranno musiche di Milhaud, Ibert e altri. 
Natale Romano a Piazza Navona. Oggi alle 17 suo­
nerà il gruppo di musica medievale «Chominciamento 
di gioia» che si propone di diffondere il repertorio italia­
no dei menestrelli sia vocale che strumentale. Domani 
sarà la volta del musicista italiano Arturo Staiteli che 
eseguirà un programma per d a r nova e DX7 imperniato 
quasi esclusivamente su proprie composizioni. Il 26 di­
cembre Piazza Navona ospiterà un concerto di archi del 
«S.Cecilia Ensemble». 
Randagismo: nna mostra alla Fiera di Roma (Padi­
glione della Provincia, Via dei Gergofili n.7) che vede 
esposti i disegni inviati dagli studenti delle scuole ele­
mentari e medie al concorso bandito dall'Assessorato 
all'Agricoltura. L'esposizione resterà aperta fino al 6 
gennaio ogni sabato e domenica dalle 10 alle 18. 
Dinosauri robot da vedere sino al 2 febbraio. La mo­
stra «Estinzioni gli ultimi giganti» è stata prorogata per la 
grande afflueza di pubblico. 16 robot a grandezza natu­
rale riproducono i grandi giganti del passato. 
Tutto 11 punk hard core Italiano a Via di Val Sassina 
3, sabato 21 dicembre alle 18. «La Bande À Bonnot» pro­
pone una mostra ascolto di rarità autoprodotte dai 
punk italiani. 
Atletica. Il 26 dicembre si svolgerà a Fiumicino la gara 
femminile per il 2 trofeo «Best Woman -Cc.Svi.Co», or­
ganizzata dalla locale Associazione Sportiva Villa Gu­
glielmi. Alla corsa prenderanno parte alcune tra le più 
quotate atlete azzurre: Laura Fogli, Anna Villani e Va­
lentina Botta relli. 

Danza a Orvieto 
condùestagés 
• • Non solo per danzatori 
sono i due stages organizzati a 
Orvieto per il periodo fra Nata­
le e Capodanno: l'associazio­
ne «Alef» ha ospitato infatti due 
maestri che indirizzeranno i lo­
ro insegnamenti per chiunque 
voglia migliorare l'espressione 
del proprio corpo, o semplice­
mente smaltire in modo creati­
vo le eccessive calorie da «do-
po-pranzo-di-Natale». Dai 26 al 
31 dicembre sarà Masaki fwa-
na, incisivo e personalissimo 
interprete della danza Buto. Il 
suo metodo di danzare nudo, 
in silenzio e quasi immobile, 
«corrisponde al suo desiderio 
di evitare la dipendenza dal si­
gnificato del linguaggio», tra­
sformando l'energia in rigoro­
sa espressione artistica. 
Dall'85 dirige seminari di Buto 
in Europa e a Parigi dirige il 
Centro «La Maison du Buto 
Blanc». fi seminario si articola 
in sei giorni per quattro ore al 
giorno ed é limitato a 20 parte­
cipanti. 

Dal prossimo anno, ovvero 
dall'I al S gennaio, e la volta di 

Dominique Dupuy, coreografo 
francese pioniere della danza 
moderna e piuttosto noto co­
me insegnante anche nella ca­
pitale, dove spesso ha diretto 
vari seminari e formato molti 
danzatori. A orvieto ripropone 
il suo metodo che connette il 
rigore della ricerca con esigen­
ze di libera creatività. L'inse­
gnamento di Dupuy non è ri­
volto solo ai danzatori profes­
sionisti, ma anche a tutti colo­
ro che vogliono recuperare at­
traverso il movimento una 
nuova armonia con se stessi o 
coloro che vogliano utilizzare 
la danza nell'ambito dell'edu­
cazione, della rieducazione e 
dell'animazione. Dominique 
Dupuy. che attualmente è re­
sponsabile della danza presso 
l'Istituto di Pedagogia Musicale 
e Coreografica di Parigi, terrà 
nei cinque giorni lezioni inten­
sive eli cinque ore ciascuna. 
Per informazioni contattare 
l'associazione «Alef», via Mala-
branca 15, 00185 Orvieto, 
tel.0763/41479-Fax 
0763/.I0669. 

Che grazia l'ingegno 
in .scena all'Accademia 

AOOBOSAVIOU 

'•'•'im Da una collaborazione 
': fra l'Accademia nazionale 
d'arte drammatica e l'omologa 

, scuola moscovita (con il con-
J-<tributo da parte italiana, dello 

h. Stabile dell'Aquila) è nato l'al­
lestimento d'un classico del 

' teatro russo Che disgrazia l'in-
•• gegno di AIcksandr Sorgeevic 

j Griboedov (1795-1829), rap­
presentato per alcune sere nel-

; > la sala di via Vittoria, la cui abi­
tuale disposizione e stata mo-

-, dificata al fine di consentire un 
.; più libero esplicarsi delle in-
' venzioni registiche e del lavoro 
?: degli atton, quasi a contatto 
' con un pubblico, di necessità, 

numericamente ristretto. 
Non per nulla, negli anni 

; Venti e Trenta del nostro seco-
1 lo. il testo di Griboedov fu pre­

da delle audaci sperimentazio­
ni del grande, mitico Mcjer-

' chold. Due insegnanti dell'Ac­
cademia di Mosca, Nikolaj 
Karpov e Gcnnadij Boogda-

• nov, affiancando il regista ita-
• liano Domenico Polidoro, han­

no rivitalizzato in qualche mo­

do quella lezione, avvertibile 
nella torsione grottesca dei 
personaggi, del trucco violen­
to, negli acrobatismi che, sol­
lecitati anche dall'impianto 
scenico (di Marco Bruneti) di­
slocato su piani diversi, impe­
gnano gli interpreti. I quali, ol­
tre tutto, cambiano spesso il 
ruolo, nel procedere dell'azio­
ne. Cosicché, in particolare, la 
figura del protagonista Ciucici), 
questo solitario infelice ribelle 
contro le ipocrisie e le grettez­
ze della buona società, assu­
me via via differenti sembian­
ze, connotate anche dal varia­
re dei costumi (d'epoca o at­
tuali). Nel dramma sono state 
inoltre inserite citazioni dalle 
pagine del romanzo biografico 
dedicato a Griboedov da Jurij 
Tynlanov: allo scopo di sottoli­
neare affinità o coincidenze fra 
lo scrittore e il suoeroc. La bre­
ve apparizione d'un gruppo di 
Decabristi può suscitare scon­
certo in chi poco o niente sap­
pia della sfortunata congiura 
antizarista verificatasi nel di­
cembre, appunto, del 1825. 

Che disgrazia l'ingegno 
(opera in versi, all'origine, ma, 
qui, proposta nella traduzione 
in prosa recante la firma co­
munque prestigiosa di Ettore 
Lo Gatto) meritava dunque 
l'approccio di cui è stata ora 
oggetto; ma avrebbe forse ri­
chiesto un minor carico d'in­
tenzioni e una maggior limpi­
dezza comunicativa, trattan­
dosi d'una vera rarità per le ri­
balte italiane (comprese quel­
le professionali). A Mosca, ci 
informano, questo spettacolo 
(presentato di recente a un 
pubblico che può ignorare la 
nostra lingua, ma conosce be­
ne e ama Griboedov) e stato 
accolto con molto calore, pro­
piziando uno sperabile svilup­
po di rapporti didattici e cultu­
rali nel settore teatrale. 

Noi annotiamo volentien i 
nomi dei giovani che, nel qua­
dro complessivo d'un genero­
so cimento, ci son sembrati 
spiccare meglio: Arturo Cirillo 
(il più convincente dei vari 
Ciackij), Federica Lombardo, 
Sabnna Scuccimarra, Elcna Bi-
bolotti, Roberto Romei. Una scena da «Che disgrazia l'ingegno» 

Incontro-intervista con il comico Maurizio De La Vallèe 

Un talento tutto da ridere 
PAOLA DI LUCA 

• • Con i modi agitati e il to­
no entusiasta da provetto pre­
sentatore Maurizio De La Val-
Ice arriva d'un balzo sul famo­
so palcoscenico di Fantastico 
12 e annuncia a gran voce l'e­
sibizione di un bravissimo 
bluesman nostrano: «Gio-van-
ni1». Applaude, alza il microfo­
no, come se dovesse cantare 
una giraffa, e con un braccio 
levato verso l'alto abbraccia 
l'invisibile ospite. «Giovanni 
eseguirà per questo splendido 
pubblico - dice De La Vallee -
un nuovo fantastico pezzo inti­
tolato Perchè mi hai lasciato*. A 
questo punto il presentatore si 
mette da parte e con le mani 
batte il ritmo di una canzone 
che nessuno sente. La trovata 
ncsce, il pubblico ride e ap­
plaude di fronte al paradosso 
di un divo che non esiste. 

Grandi occhi neri, un sorriso 
accattivante e soprattutto un 
entusiasmo contagioso, Mauri­
zio De La Vallee e riuscito a 
piazzarsi fra i sci finalisti del 
concorso indetto da Fantastico 

e associato alla Lotteria Italia. 
^Sedici giovani promesse dello 
- spettacolo si sono sfidate ogni 

sabato sera sotto gli sguardi at­
tenti di una giuria di professio­
nisti e del grande pubblico te­
levisivo. De La Vallee é l'unico 
rappresentante del Lazio. 

Vcntotto anni, cresciuto fra 
Ostia e Londra, ha scoperto la 
sua vocazione per Io spettaco­
lo a dodici anni, quando so­
gnava di diventare un famoso 
cantante. «Andavo tutu' i giorni 
ad ascoltare i concerti di un 
piccolo gruppo e li -ormentavo 
chiedendogli di tarmi provare 
a cantare. Un giorno, quando 
il palco era vuoto, sono salito 
sopra, ho preso la chitarra e 
guardando verso il muro mi 
sono messo a suonare. Uno di 
loro mi ascoltò e decisero di 
ingaggiarmi». Do|W questi in­
certi inizi, De La Vallèe è «fug­
gito» a Londra dove per cinque 
anni tenta la diflidle strada 
dell'attore e riesce ad intrufo­
larsi nella commedia di Shake­

speare Young Elizabeth nella 
quale interpreta un paggio e 
scandisce la battuta: «Vino per 
il Re? SI, mio Signore», natural­
mente in lingua inglese. Nel 
frattempo la sera suona nei 
pubs e per una birra a canzone 
sfoggia lutto il repertorio di 
Battisti. LI inizia a maturare 
i'insolito connubio fra musica 
e comicità. «Alternavo brani 
musicali a barzellette e poi mi 
accorsi di essere più bravo a 
far ridere il pubblico che ad in­
cantarlo con la mia voce». 

Toma a Roma ed inizia ad 
esibirsi in piccoli cabaret, co­
me il Fellini. «È stata un'espe­
rienza difficile ma formativa. 
Se non riuscivi ad importi veni­
vi sommerso da una pioggia di 
ortaggi vari». Nasce in questo 
periodo il suo cavallo di balta-
glia, un bluesman fallito, scar­
tato da tutte le edizioni di San­
remo. «Per suonare il blues-di­
ce De La Vallee con un finto 
accento americano- bisogna 
avere tre cose- un grande sen­
so del ritmo, una voce bassa e 
un po' roca, ma soprattutto es­

sere neri». È chiaro quindi che 
il suo personaggio parte svan­
taggiato e non può che stor­
piare brani come Yesterday e 
Satis/àilion con un'intonazio­
ne vibrante alla Muralo, in pu­
ro stile da hostaria. Con queste 
performance nel '90 vince Riso 
in Itafy e inizia a lavorare per la 
televisione. Prima viene scelto 
da GegO Telcsforo per Doc, poi 
partecipa a L'Italia s'è desta e a 
Jeans. Lo scorso anno ha fatto 
parte delia squinternata banda 
di Avanzi «Quando mi hanno 
scelto per Fantastico non sape­
vo se accettare o continuare il 
mio lavoro ad Avanzi. Tutti i 
mici amici mi dicevano che 
ero maro a rifiutare una simile 
occasione, ma mi inquietava 
un po' il meccanismo delia ga­
ra. Ora sono molto contento, 
mi sto divertendo e poi è dav­
vero emozionante esporsi di 
ironie ad un pubblico cosi va­
sto. Però non mi sento ne un 
comico, né un presentatore. 
Da grande in realtà mi piace­
rebbe diventare attore e maga­
ri recitare in uno scatenato 
musical» 
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